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prime correnti dell’ Etna , che occuparooQ 
le colline di gres e di argilla della formazione ter- 
ziaria la quale attornia la base di questo vulcano ^ 
assumono, nella maggior parte, la forma prismatica . 
Ci è toccato più d’ una volta far di ciò menzione 
nelle nostre memorie j ma siccome non si può osservar 
abbastanza questo monte ignivomo , nella di cui vasta 
estensione gli ‘svariati suoi fenomeni , richiamano eoa 
nuovi oggetti di studio 1’ attenzione del naturalista, 
cosi devo anche oggi di tal sabjetto occuparmi , 
dietro non poche osservazioni che mi è toccato di 
far non ha guari , sopra qualcheduna delle cennate 
correnti di lave prismatiche. 

L’ orlo di ponentedibeccio delle falde dell’Etna 
è marcato dalla serie delle colline di Àdernò, Bian- 
cavilla ,' Licodia ^ sopra le quali , antiche correnti 
di lava sono venute a distendersi \ e dovendo esse , 
per la natura de’ materiali di che sono composte , 
andar sempre decadendo, sotto la forza destruttiva 
delle acque e degli agenti meteorologici, cosi nello 
sciogliersi le argille, e nel venir giù in tritume are- 
nario e ciottoli il gres , le sovrapposte masse delle 
lave son vcuuie grado grado precipitando, e, nonché 
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tin continuato cumolo di masse infrante e rovesciate 
lian formato, ma si bene han lasciato dietro un balzo 
i)en alto di lave perpendicolarmente dirupato , che 
SI può andar via via accompagnando , con pochi 
intervalli , da Adernò sino a Licodia . 

Le lave, di che è parola, sono quasi della stessa 
natiira niiiieralogica: una pasta silicea semiveirosa 
grigia, proveuieule da roccia pirossenico-felspatica , 
aspra al tatto, compatta per lo più, pesante , con 
qualche piccolo cristallo di pirossene, granelli di oli- 
spesse e raiuutissime laminette di feispato. 

' * *'*sieme poi le masse prendono una forma più 

o .meno prismatica, colle varietà che anderemo or 
ora accennando. È, essenziale intanto il notare che 
queste correnti ,, sia perchè iuegnale era il suolo pel 
quale scorrevano: sia che in ejioche differenti e lon- 
tane una dall’ altra ^eran venute fuori ,, offrono di- 
versi scaglioni ^ e, non tutte conservano il livello di 
quelle di Adernò di Biancavilla e di Licodia , ma 
lina più bassa piattaforma costituiscono nella rocca 
di Scila j e finalmente una più sotto se ne scopre 
nella valle ove scorre il Si melo , dalla Torre della 
Placa, sino al feudo di Aragona^ a’ due fianchi dei 
quale scorrono, a sinistra il Simeto ed a dritta il Salso 
in mezzo a rupi dì lave prismatiche . 

Sarebbe superfluo il ripeter qui quanto sopra 
queste correnti si è detto da altri e da me stesso . 
Riferir debbo solo qualche positiva osservazione che 
ad utili ragionatneuli geologici può condurre sopra 
fenomeni vulcanici di non facile spiegazione . 

Pria di tutto le correnti che occupavano le più 
alte culline non sono che.inforrnemenie prismatiche, 
ed esse si distaccano in blocchi di varia grandezza, 
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a facce talvolta regolari , tal' altra nè . Tanto dl^ 
non puossi di quelle degli scaglioni inferiori ove i 
prismi regolari sono abbondantissimi , e quasi pre> 
dominanti nelle correnti . > 

Le lave prismatiche di Licodia , che formano' 
il petto di un balzo, alto sessanta piedi circa sopra 
la collina , offrono qualche cosa di singolare nella 
struttura . Benché di una coihpattezza e di un peso 
straordinario, riescono nondimeno facili ad essere ri>« 
dotte in pezzi dalla sola azione dell’ acqua e deglf 
altri agenti meteorologici . Avendo ciò (issato la mia 
atteozìoue volli più dawicìno esaminar la struttura 
di que’ [>rismi ^ e di quelli principalmente i quali 
cominciavauo a ridursi in frammenti . Agevole ebbe 
ciò a riuscirmi seguendo, nella salita dì quel balzo, 
un piccolo viottolo , che dalla sottoposta fontana 
conduce al villaggio per la parte di mezzogiorno , 
e passa in mezzo a que' prismi nella* parte superiore 
del balzo . 

Chiara allora si manifestava la struttura di 
quelle masse prismatiche sotto a' miei occhi , sotto 
a’ colpi del martello , e fralle 'mie mani . Sono esse 
costituite di una roccia che lascia regolarmente , a 
ripetute distanze di un pollice più o meno , delle 
linee orizzontali parallele, di* una struttura più por- 
rosa ; lo che (là ad esse un’ aspetto di divisioni in 
lamine : ma in effetto poi la massa non è perciò 
meno coerente ; nè i colpi del martello che io dava 
nel senso stesso delle apparenti lamine ne facevaa 
mai staccare alcuna ^ nè meno la frattura della roccia 
verifìcavasi nella direzione delle lamine . Finalmente 
questa apparente struttura laminare è più patente 
nella superfìcie laterale de’ prismi piu esposta all’ aria^ 
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perché le linee di pasta più porosa che si ripetono 
parallele ad un pollice di distanza per tutta la su- 
perfìcie anzidetta , più facilmente si disfanno e.van 
lasciando una leggiera incavatura che ne marca le 
direzioni . 

t Questa struttura , come si vanno più innalzando 
i prismi verso la sommità della rupe diviene più 
doppia , e si direbbe in apparenza tabulare ^ le linee 
che co’ loro pori par che dividano orizzontalmente le 
masse sono anche più marcate : e grado grado si 
van facendo più grosse . La struttura compatta in- 
tanto , delia roccia comincia a cessare come si avvi- 
cina air apice de’ prismi , e da quattro piedi sotto 
queir apice la pasta diviene più cellulare, finché in 
alto poi le cellule, diventate più spesse e più ampie, 
possono contenere sino ad una nocciola . Frattanto, 
i prismi che più facilmente si rompono in pezzi sono 
quelli appunto la di cui struttura è più compatta , 
ed in cui le linee porose sono più esili . Air incon- 
tro quelli più cellulari non si veggono divisi in pic- 
coli pezzi ma vengon giù in grosse masse , e formano 
la scarpa di quella carriera di lave prismatiche . 

li modo poi come ridnconsi in pezzi queste lave 
é degno di osservazione ; imperocché il distacco non 
fti fa nel senso delle linee orizzontali cennate, ma 
all’ incontro verticalmente e parallelo alla superficie 
laterale de’ prismi che sono esposti all’ aria, nè saltano 
mica in pezzi tabulari di grandi dimensioni , ma in 
piccole porzioni, le quali vengono marcate, prima 
di distaccarsi , da fissare angolari che le rendono 
poligone ^ e queste avanti che la superficie del prisma 
sen cada giù io pezzi van marcando ne’ suoi lati , 
anzi accennando, si direbbe, le regolari figure di 
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esagoni, di pentagoni, di rombi eco. in che devono 
cadere i frammenti . 

Qaesti appena caduti si osservano, rompendoli 
a forza , cangiali di colore sino a sei ed otto linee 
dalla superficie ; e mentre 1’ interno della roccia è 
grigia , e di pasta semivetrosa , la porzione che è 
cangiata in color bianchiccio , è più malta e di 

aspetto terroso , e quasi passante alio stato di faii- 
scenza . 

^'oi ragioneremo or ora sopra questi falli: 
passiamo inianlo a dir qualche parola sulle correnti 
del secondo scaglione: e di queste principalissima, 
e che menta tutta T attenzione si è quella di Scilà, 
che vado a descrivere . 

Dopo che SI sono ammirale pe’ significanti balzi, 
e per la qualità delle masse, le lave prismatiche di' 
Aderno e di Biancavilia , si scende da questa ultima 
comune per la Calala de Molìni per due miglia circa 
verso S.S. 0, sinché si giunge alla rocca di Scilà . 
JjC acque che scorrono da Biancavilia han continuato, 
sino a metà di questa discesa, a depositare il cal- 
cano d acqua dolce di cui vaunosi spogliando, e 
ne han vestilo le lave di quella vallata, che sono di 
data non molto antica j di modo che molte larghe 
lujierficie ne han formalo, alle quali si è dato da ciò 
il nome di palanche . Il calcario è della stessa na- 
tura i quello di^ altri sili di Biancavilia stessa e di 
dentò , ed un’ ottima calce magra esso fornisce ; 
essa e per questo poco usata da qne’ che non amano 
aver calcestruzzo che risulti di metà di calcina e 
nieta di sabbia da cernenlo. 

Come si giunge alla rocca ^ o meglio, alla 
camera di Scilà lo sguardo >ien fissato dallo aspetto 
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che essa presenta . Balla parte di ponente mentre 
comincia a spiegare la struttura prismatica grossolana 
alia superfìcie, alla profondità poi di canne due circa 
cangia di forma , e si va disponendo in una serie 
di masse tabulari di varia doppiezza , le quali ora 
orizzontalmente , ora curvandosi , ora ad arco si 
uniscono fra loro , o giacenti o ripiegate , e costitui- 
scono tino strato di beo tre canne più o meno, non 
essendo esso per nulla parallelo . Sotto di questo 
le masse prismatiche ricompariscono, ma assai più rego- 
lari , più alle, e più spesse . Continuando il cammino 
lungo la base delia carriera, la quale ha un’ altezza 
di palmi Co circa , senza considerarvi la scarpa che 
vi han formato appiè le masse cadute dall’ alta su- 
perfìcie, dopo nn mezzo miglio di strada , s’ incontra 
UDO sporto della stessa rupe , che offre un gruppo 
di prismi così regolari, così spianati, e di tale lun- 
ghezza , che fanno un bel mucchio di colonne esa- 
gone diroccale, aventi tutta l’apparenza di essere 
state dall’arte eseguite e quivi abbandonate alle iu- 
giurie del tempo , 

’Oltrapassato quel punto la rupe diviene rien- 
trante, ma fatto uu’ angolo torna a sporgere dal- 
l’altro lato , e forma quasi un mezzo cratere, entro 
al quale le masse cadute ed aoimontate sulla base 
della rupe formano un piccolo avvallamento sassoso, 
in mezzo al quale scorre mormorando un ruscello, 
che dà umore ad un canneto e ad altre piante, di ' 
cui sono pure piantati tutti i punti del terreno 
sgombro di masse vulcaniche . Dove i due lati della 
rujie vengono a formar angolo, ivi, nella parte più 
Lassa della carriera havvi una piccola grotta a volta, 
iucliuata da venti a tre piedi di altezza , e larga 
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qniradta circa ; parttcokre essa ai reode perchè lai 
sna volta dà chiarissime prove che la corrente di 
che è essa la base , scorreva sopra la collina di 
argilla e di gres in ciottoli , ne occupava la conves> 
sita , ed incorporava nella sna pasta i ciottoli della 
collina . Se m scoprono infatti beo molti di varia 
grandezza gomitolati fra la porzione scoriforme della 
lava : tolta la volta in una parola fa vedere che il 
vano della grotta è dovuto al decadimento della 
convessità della collineita che sostenne il passaggio 
di quella antica corrente . 

Serve in oggi quella grotta a ricovero di alveari, 
di pecore , ed anche di uomini , ed è piena di 
strumenti agrari!, di legna ed altro . Non è dessa però 
che rende interessante quel sito ^ è il petto de’ due 
lati della rupe che merita 1’ attenzione del natura- 
lista . la esso si distinguono tre forme diverse della 
corrente, che a tre dilferenti strali si rassomigliano , 
il primo, e più basso, è costituito di colonue pri- 
smatiche verticalmente disposte e stivate una all’ altra 
strettissima mente . I prismi sono esagoni , a lati pa- 
ralleli e spianati eoa tale esattezza , che sembrano, 
senza più , opera dell’ arte ^ sopra questo primo 
strato la lava assume la struttura opposta j vale a 
dire di masse tabulari disposte orìzzontalmeotc : e , 
come abbiam detto , poco parallele , anzi a varit 
gradi di curvatura disposte ^ talché io taluni punti 
una massa ovoide schiacciala viene ricoperta da masse 
tabulari piegate su di essa , più doppie nel centro 
e più sottili nell’ estremità ^ iu taluni altri le masse 
'conservano una direzione per qualche tratto, ma 
poscia si .curvano , si addensano , si assottigliano, e 
vanpo variando così per tolto il petto scoperto della 
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rupe di Scilà . Lo strato superiore fìnalmeote è di 
masse grossolanamente prismatiche di grandi dimen- 
sioni . Nell’ insieme , così , il petto della rupe pre- 
senta tre variazioni di struttura nella roccia , e tre 
colori di essa : imperocché lo strato prismatico è 
leggermente bluastro , il medio Ira il bruno ed il 
color mattone, il superiore grigio, o biancastro. 

Le masse cadute dentro 1’ avvallamento appar- 
tengono quasi tutte allo strato superiore e medio, i 
prismi di quello inferiore sono i meno IVequenti . 
11 terreno della collina non occupato da queste masse 
è stato posto a coltura da un Benedetto Scarfalloto 
e tìglio ed ivi la vite, il fico, l’ulivo, il pero, il 
mandorlo, il ficodindia, qualche pianta di ricino, 
e poi la canna, la tifa ecc. uo tratto finalmente 
irrigato , è coltivato ad ortaggio . Il ficodindia , il 
caprifico, r euforbie spuntano inoltre dalle fissure 
•della rupe e vi vegetano a diiferenti altezze , ed in 
esse trovan ricovero e nidificano i n>erli e le colombe . 

Lasciando la grotta di Scila e proseguendo il 
eammioo verso Licodìa , si traversa una antica lava 
deir Etna, ridotta a coltivazione proficua, perchè 
irrigata dalie copiose acque che da quest’ iihima 
oomune vi vengon condotte . Nel vallone di -Licodìa^ 
così detto , questa lava mostrasi in varii punti , e 
principalmente ove forma scaglioni , logorata dal 
passaggio delle acque e dalle masse da essa traspor- 
tate , in modo da formar solchi .profondi nella du- 
rissima roccia , che pulita e levigata si è resa da 
ciò . Meritano inoltre attenzione, come si va salendo 
verso Licodia , le masse di questa stessa lava , le 
<pali in alcuni siti s’ innalzano verticalmente, a guisa 
ali colossali lastroni, a significante altezza sopra la 
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superficie dèlia corrente ^ nel mentre che dalla forma 
che conservano mostran chiaro esser compagne di 
quelle vicine della stessa natura , ma che orizzontali 
e parallele alla giacitura della lava si conservano . 
Grande in verità esser dovette la forza che a quella 
vertical posizione ebbe a ridurle ! 

Nella collina, sopra la quale è fabbricata Licodia, 
dalla parte di ponente, sporge un grande ammassa- 
mento di pudinga a pasta di gres a piccoli noduli 
di selce focaja di vari! colori ^ e costituisce un balzo, 
sopra dei quale condotta l’acqua della gran fontana 
si precipita in apposito tubo per far girare i molini 
e la macchina per conciare i ruvidi tessuti di lana 
detti abraci, alla quale si dà il nome di paratore. 

L’ ac<[ua della fontana è quella stessa che sca- 
turisce da sotto la carriera di lave prismatiche , in 
grande abbondauza ^ ed è quella per 1’ appunto che 
gli antichi Catanesi aveano incaminato in suntuosi 
acquidotti , per portarla sino a’ pubblici bagni in 
questa città , come 'da’ ruderi stessi', e dalla storia 
patria ci viene attestato . 

Volendo accompagnare alcun tratto anche per 
mezzo giorno , T orlo delle falde dell’ Etna , da 
Licodia sino al Culle di S.* Sofia , tranne qualche 
punto delia discesa da Beipasso a Valcorronte, non 
si scorge seguito di collina con lave prismatiche ad- 
dossate * tutta quella estensione di terreno essendo 
ingombrala di lave antiche , ma di epoca posteriore 
alle prismatiche , e di bve moderne . In più basso 
livello però , e quasi alla stessa altezza dello scaglione 
medio , corrispondente alla rocca di Scila , lave 
piisiiialiche s’ incontrano nella spianata delle terre 
del distrutto couvenio della Scala . E più basso 
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d’ alquanto , a’ molini di Vaicorrente si van ravvi* 
sando le vcstigia di vero basalto globulare . La rupe 
di Paterno e quella della Motta, non pare che poe* 
sano arrollarsi alle correnti dell' Etna, conoe altrove 
ho manifestato (i) , e sorgono isolate in mezzo alla 
terziaiìa formazione di gres ed argilla delle cennate 
colline , che ban servito di base alle falde dell’ Etna . 
Dopo Vaicorrente il vasto letto della lava del 1669 
occupa il sottoposto terreno . Da S.‘ Sotia poi le 
antiche lave a masse prismatiche grossolane continua- 
no sopra la collina per Leucatìa , Canalicchio , Fi- 
Carazzì , Nizzeti , e colline della Trezza , come è 
stato le replicate volte già detto . 

Dalle nuove osservazioni intanto mi sembra che 
molti interessanti subjetti di geologiche ricerche sor- 
gono spontanei . 

— Le carriere di lave prismatiche che in tre di- 
stinti scaglioni osservansi alla base occidentale e. 
meridionale dell’ Etna , sono coeve ? E si può ciò 
determinare più dalla struttura che dalla giacitura a 
diversi livelli ? 

— L’ apparente struttura laminare e tabulare dei 
prismi di Licodia a che si debbe ? 

— À che mai , la diversa doppiezza di queste 
lamine , che va crescendo come si accosta alla su- 
perficie superiore ? 

— A che si debbe la maggiore celiularità della 
lava nella parte superiore de’ prismi ? 

— Da che dipende la facile disintegrazione dei 
prismi e la loro frattura ? 


(1) Alti dell’ Accad. Gioenia voi. 1 pag. 195. 
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— Nella rupe dt Scila , come possono spiegarsi 
le diOerenti strutture della carriera , de’ prismi re- 
gobri cioè y delle masse tabulari orizzontali , e di 
quelle prismatiche superiori ? 

Vediamo se si possa da parte nostra rispondere 
a tali qnesiti . 

Io non replicherò qui come somma difTerenza 
debba riconoscersi fra il basalto , e le lave prisma- 
tiche ^ chè più d’ una volta emmi toccato dover 
sostenere questo argomento , colla evidenza de’ fatti^ 
e colle prove mineralogiche geognostiche e geologiche . 

Tutta la porzione della base dell’ Etna di che 
ci siamo occupati , non offre vero basalto che presso 
Valcorrenie . Le rupi de* tre scaglioni da noi distinti 
non sono formate che di lave prismatiche , le quali 
consistono , con lievi accezioni , in nna pasta semi- 
vetrosa grigia y sparsa di granelli di olivina y ed 
abbondante di cristalli di pirossene e bmine di fel- 
spato: e la forma prismatica, non mai però arti- 
colata y non è regolarmente conservata che negli 
strati inferiori ordinariamente . Il trovarsi queste lave 
a prismi a diversi livelli nella plaga suddetta del- 
l’Etna , ed essendo esse riguardate a ragione come 
delle più antiche di questo vulcano le ha fatto 
considerare da taluni come veri basalti j e non 
potendo negarsi la loro condizione di correnti , bau 
dovuto ronchiudere che i basalti in nulla differiscono 
dalle lave ordinarie . Lasciamo questa disamina , e. 
veoghiamo al proposto assunto . 

Difficile riesce il poter con precisione determinare 
se la età di queste correnti prismatiche si debba 
riferire alla stessa epoca , o pur nò . Tutte sono 
infallibilmente provenienti dall’ Etna: tutte poggiano 
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sopra la collina terziaria di gres ed argilla , la quale 
non conserva lo stesso livello nell’ altezza delle sue 
elevazioni , ma avvallanaenti , sinuosità ^ spianate 
di ogni maniera va presentando ^ e per cui la di- 
versa altezza degli scaglioni delle lave prismatiche 
non può determinare , per questo solo , anteriorità 

0 susseguente formazione : avendo potuto esse co- 
prire la varia superficie della sottoposta collina anche 
nell’epoca stessa; e comparire intanto inferiori, e però 
più antiche , quelle che il corso di una vallata se- 
guivano , e superiori lo correnti le quali sulle 
eminenti vette fermavansi . 

La struttura stessa di queste lave prismatiche 
non darebbe che debole appoggio alle ricerche ; im- 
perciocché vero è pur troppo che provenendo le delle 
lave dal basalto, come v’ è molta ragion di credere, 
quelle che più si accostano alla strullura di questa 
roccia potrebbero riguardarsi come più anlidic , o 
almeno come quelle ciie resultano dalla prima fusione 
del basalto attaccato dal fuoco vulcanico : ma questa 
struttura non è sempre conservata d ille antiche cor- 
renti , se per tali debbon tenersi quelle che prime 
poggiano sulla collina terziaria . Non pertanto riflet- 
tendo alcun poco sopra questo argomento si possono 
scegliere tali dati da poterlo rischiarare con qualche 
successo . 

La Grotta di Scila , come sì è detto, presenta 
la struttura prismatica regolare nello strato più basso: 

1 prismi delle correnti deilo scaglione inferiore presso 
al fiume , sono quelli che poggiano sulla collina , e 
sostengono il resto della corrente di masse poco re- 
golari , benché conservino una tal qual forma pri- 
smatica o parallelopipeda almeno ; ed anche nelle 
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lave moderne quando la roccia prende la struUarfl 
prismatica essa è sempre notevole nello strato infe- 
riore , ciò che può da tulli osservarsi lungo la costa 
vnlcanica del nosiro liiiorale . Se questa struttura è 
dovuta alla origine basaltica della corrente , ed essa 
la assume nella patte inferiore , vai tanto dire ove 
nello stato di fusione è più fluida ed omogenea, più 
che non lo è in quella superiore , ove il mescolamento 
coli' aria la rende più scoriforme , o più porosa al- 
meno , può dirsi con qualche fondamento che II 
lava proveniente dal basalto conserva la forma pri- 
smatica raifreddandosi finché si mantiene omogenea 
e non si altera col mescolamento di altri corpi , e 
coir aria principalmente . In questo caso , quanto più 
alto e continuato è Io strato de’ prismi della corrente 
tanto più inalterata ne è la roccia fusa che la pro- 
duce j e quindi tanto più vicina è stata la fusione 
del basalto; e per conseguente più antica è da consi- 
derarsi quella corrente che più alti prismi e più 
regolari presenta nella parte inferiore . Wel caso no- 
stro adunque, dietro questo argomento, per lave 
più antiche considerar debbonsi quelle dello scaglione 
inferiore , vale a dire quelle stesse che il fiume 
Simeto costeggia e traversa, e che al di là del fiume 
Salso si estendono . 

Con molta probabilità, pertanto, si può tentare 
di asseriie che le coi remi vulcaniche di coi parliamo 
non sono coeve ; che più antiche sono quelle che . , 
sieguono il più basso livello e che presentano prismi \ \ 
più regolari e più alti , e di cui Io strato superiore \ 
iu massa non è molto profondo . 

Kon è auch’ essa di facile spiegazione, a prima 
giunta , r apparente struttara laminare e tabulare 
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prismi di Licodia . Ma pure se vuoisi richiamar 
a memoria il modo di raffreddamento per gradi della 
lava fusa si troverà , io spero , la solusione del 
quesito ^ 

11 calorico che mantieue nello stato di ignea 
liquidità la lava, tende di continuo a svolgersi e 
dissiparsi , onde porsi la equilibrio coll’ ambiente 
esterno e -co* oorpi vicini ; nell’ abbandonare quindi 
la pasta della lava le molecole di questa son portate 
•a 'ravvicinarsi fra loro seguendo le leggi dell’ affinità, 

'6 vanno a costituire la solida roccia delia lava . Or, 
nello svolgersi H calorico iasieme alla porzione d’ aria 
<cbe si va di più in più rarefacendo per la presenza 
di esso , la porzione della lava tutt’ ora liquida che 
'viene traversala, dee necessariamente essere disturbata 
•nel modo di prender consistenza.^ e rigonfìata , e 
cellulosa , e scabra diviene , trasformandosi in ciò 
che scoria si appella . Tutte le superfìcie delle cor- 
renti vulcaniche sono scoriformi perciò . Ma come 
più si allontana dalla superfìcie la pasta della lava 
diviene sempre più compressa dagli strati superiori , 
ed il dissipamento del calorico non può produrre 
que’ fenomeni die fe' verificare uve la pasta della 
lava non era per nulla aggravata, e quindi era facile 
il sollevarla ; da ciò ne avviene , che il calorico si 
dissipa lentamente : che 1’ aria in poca quantità ri- 
dotta , come si va più in giù , resta incarcerata nella 
massa della lava e vi forma delle cellule varia 

grandezza , distinte e separate fra di loro ^ e la roc- 
cia , allorché ò poi raffreddata si trova cellulare e 
porosa 'y avendo però sofferto maggiore azione dei 
calore e più diuturna , la pasta soffre una semivitrl- 
ifìcazione j ed è perciò che diffidimeute si riduce ia 
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frantami , come snccèdo a’ prismi , che per' essei^ 
meno attaccali dal calorico, come diremo, ritengono- 
ancora molto della natura del basalto , e più. facil- 
mente riduconsi in frammenti . 

Inoltre il calorico nel dissiparsi tende più presto a 
portarsi in alto , e quindi il raffreddamento succede 
per gradi paralleli ed orizzontali ^ e siccome le mo- 
lecole della pasta tendono a riunirsi , così avviene 
che lo strato raffredato si distacca da quello ancor 
caldo portando seco particelle ancor fuse di quello 
che viene appresso, le quali , a guisa di laminetle 
e di fili distendendosi , vi si prestano e va formando 
così quelle liuee distinte orizzontali di pasta più po- 
rosa, che danno alla roccia l' aspetto di stratificazione 
tabulare . 

L’ ugual fenomeno ha formato 1’ apparente 
struttura Ijminare^ essa è dovuta però, in quanto 
alla spessezza delle linee di apparente separazione , 
al trovarsi la massa più compressa negli strati infe- 
riori , ed al più lento suo raffreddamento . 

Quel che avviene orizzontalmente per la evolu- 
zione del calorico può anche avvenire lateralmente 
nelle masse e ne’ prismi, per lo restringimento o 
ritirata delle molecole verso 1* asse principale a cui 
tendono j e questo a gradi verificandosi produce una 
serie di concentriche tuniche, le quali non si sco- 
prono , è vero, nella massa, perchè conservano una 
viva affinità di coesione fra loro : ma che col tempo 
possono perderla però sotto l’ azione degli agenti 
meteorologici ^ ed è perciò appunto che ne’ prismi 
di Licodia le fissure, e poi le porzioni di quelli che 
si vanno rompendo verificansi a pezzi pressoché pa- 
rallelepipedi , di tuniche concentriche . 
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Si può , con questo ragionamento , che nasce 
dallo andantento degli stessi fenomeni , rispondere 
cred’ io a* primi quesiti , rischiarando la causa della 
varia doppiezza dell’ apparente struttura tabulare e 
laminare de’ prismi : della maggiore porosità della 
roccia nella parte superiore , e della facilità de’ pri* 
smi a rompersi io pezzi poligoni , tabulari , per lo 
più, e perpendicolarmente . Ct resta ora a dire alcun 
che sulla diversa struttura della rocca di Scilà , 
la quale nel suo petto presenta uno strato di rego- 
larissimi prismi, nella parte inferiore, come si è 
detto : uno di lave tabulari e depresse nel mezzo , 
ed uno a masse che al prisma si avvicinano , nella 
parte superiore . 

Noi abbiam considerato cmne la lenta evoluzione 
del calorico dalla fusa roccia , producendo un re- 
stringimento delle molecole della pasta lavica verso 
un’asse, faccia ridurre a prisma la roccia: ed a 
seconda della direzione die quest' asse di restringi- 
mento va a prendere, i prismi sono ora verticalmente 
diretti , ora inclinati , ora orizzontali appariscono j 
resta spiegato così lo strato inferiore di Scilà . Nella 
struttura tabulare però che lo sormonta non può 
applicarsi con ugual successo la stessa spiegazione , 
che tanto soddisfa per le svariate direzioni de’ pri- 
smi nel basalto in generale . Pare quindi che si debba 
ricercare lo spiegamento di quella siogolar forma nel 
corso stesso della lava , ammettendo aver essa a lente 
riprese fluito, dopo il primo corso di considerevole 
altezza e di massa omogenea che in prismi si restrinse ^ 
di modo che la supeilìcie di una ondata^ per potermi 
meglio esprimere , della fusa lava avesse avuto il 
tempo di raffreddarsi in parte , prima che la susse- , 
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guente fosse venata a sormontarla e coprirla adattan» 
dovisi alla superficie ^ ed io effetto quello strato di 
lava, pressoché tabulare , ha una tal qual rassoroi^ 
glianza ad un liquido ondeggiante che si fosse ad 
un colpo solidificato . 

Lo strato superiore finalmente dalla rocca di 
Scila , essendo io tutto simile a quello delle altre 
antiche correnti di questa piaga dell’ Etna , vale a 
dire di una lava rozzameute prismatica, o meglio, 
a masse staccate poliedre, facili a staccarsi e preci- 
pitare in giù , non offre diillcollà da sciogliere per 
la sua struttura , che non sia riferibile a quanto ho 
detto per la carriera di Lìcudia . 

Riassumendo ora io breve quanto di utile per 
la scienza ricavar ci è dato da queste osservazioni, 
possiamo ammettere 4. Che le correnti vulcaniche del- 
r Etna venute le prime ad occupare i colli e le valli 
della formazione terziaria dì gres ed argilla, proven- 
gono dalla roccia di Basalto : e ben lo dimostra la 
tendenza dì queste prime correnti ad assumere la 
forma prismatica ; oltre alla perfetta analogia de’ mar 
teriali che le compongono, con quelli del basalto . 4- 
Che la forma prismatica in queste rocce è dovuta al 
restringimento e ritiro delle molecole della massa fusa, 
nella perdita del calorico ^ c che questo restringimento 
si verifica nella direzione di un’ asse, il quale nelle 
lave prismatiche è perpendicolare , a differenza del 
vero basalto ove siogue tutte le direzioni possibili , 
altre dovendo essere le condizioni della massa fusa, 
in rapporto all' azione del calorico, quaudo essa 
viene per la prima volta a farsi strada attraverso 
de’ sovrastanti terreni in immenso volume, e quando 
in forma di corrente vicu fuori dalia gola di un 
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vulcano a spandersi sopra aperto terreno . + Che il 
lafTreddamenio de’ prismi e delle masse dì queste 
correnti , verifìcandosi negli strati inferiori parallela* 
mente a’ piani laterali , ne avviene che nella disin- 
tegrazione de’ prismi per longevità , i pezzi si distac- 
cano in forma di tuniche concentriche : ma che allo 
■incontro, negli strati superiori , succedendo il raffred- 
damento orizzontalmente, si dee alla evoluzione del 
calorico ed alla maggiore o minore resistenza della 
massa della lava T apparente forma laminare o tabu- 
lare ; non che la porosità , la cellulosiià e la scori'* 
ficazione della parte superiore delle correnti . ^ Che 
da quanto può osservarsi , più antiche sono le cor< 
renti prismatiche dello scaglione inferiore di questa 
plaga deir Etna . -|- Che la rupe di Scila con le altre 
dello stesso livello possono considerarsi posteriori in 
data alle prime ^ ed ultime finalmente , parlando 
però de’ tempi ne’ quali per la prima volta 1’ Etna 
estendesa sino alle colline terziarie le sue lave, sono 
quelle delle carriere di Adernò , Biancavilla e Lico- 
dia , nella plaga etnea di che ci siamo occupati . 
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